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Allegato D
PROPOSTA PROGETTUALE 
PREMESSA

I progetti che Regione Piemonte intende realizzare, in collaborazione con i partner territoriali da individuare, dovranno prevedere l’erogazione delle seguenti attività di cui al punto 3 dell’Avviso:
Azione 1 - Prestazioni di orientamento e accompagnamento per l’accesso a diritti e tutele sociali   
L’azione prevede l’attivazione di uno “sportello” di accompagnamento e orientamento ai diritti e alle tutele sociali, che operi in stretto raccordo con le agenzie territoriali e sia finalizzato a facilitare l'accesso a tutti i benefici sociali cui le persone sottoposte a procedimento penale hanno diritto, quali:

· prestazioni previdenziali, quali istruttorie ai fini pensionistici di vecchiaia e invalidità, indennità disoccupazione, conseguimento residenza, carta di identità, certificazioni e atti anagrafici, codice fiscale, ecc..

· richiesta/rinnovo permesso di soggiorno, ricongiungimenti familiari, facilitazione all’accesso di informazioni utili al contatto con Consolati e Ambasciate;

· accesso ai servizi socio-sanitari;

· collegamento con i Centri per l’impiego e/o i servizi di orientamento e/o formazione professionale; 

· informazioni per l’accesso a graduatorie per assegnazione alloggi di edilizia popolare, o altre opportunità di residenzialità agevolata, dormitori, housing, strutture accoglienza temporanea;

· accesso alle informazioni sulle attività formative, orientamento ai corsi di alfabetizzazione, culturali o di socializzazione presenti nel territorio;
· altre azioni di natura amministrativa che necessitino di accompagnamento.
Azione 2 – Accompagnamento all’inclusione e attivazione risorse: gli “agenti di rete” 
La figura dell’“agente di rete” avrà il compito di curare e attivare le risorse territoriali al fine di costruire – potenziare una rete di supporto ai percorsi penali e di reinserimento, secondo quanto previsto dai programmi trattamentali elaborati dall’UEPE, con un’azione orientata sia al potenziamento delle risorse individuali, sia al consolidamento delle reti del territorio.

La figura avrà, in particolare, una funzione di collegamento con i servizi del territorio nel percorso di reinserimento sociale, mediante attività di accompagnamento volte anche a favorire la ricostruzione delle reti personali, ponendosi come punto di riferimento. 

Il compito sarà quello di attivare i collegamenti con i servizi e gli enti della rete per le materie delineate all’azione 1., sostenendo tali percorsi anche attraverso interventi educativi finalizzati all’autonomia. L’agente di rete avrà una funzione di raccordo sulle diverse prestazioni fruite dai destinatari degli interventi, ai fini di una presa in carico globale della persona.
Curerà inoltre la connessione con le altre progettualità di AMA ES e del territorio mantenendo costanti e frequenti contatti con i funzionari dell’UEPE.
Azione 3 - Attività trattamentali e rieducative a supporto della progettualità individuale
Alle azioni di reinserimento, si accompagnano attività trattamentali e rieducative finalizzate alla responsabilizzazione in ordine alla condotta antigiuridica e all’acquisizione di consapevolezza delle problematiche/motivazioni sottese alla commissione del reato concordate con i funzionari incaricati dell’UEPE.

Tali azioni, unitamente alle attività di reinserimento, contribuiscono in modo determinante al processo di riduzione della recidiva.

Si ritengono utili a tale scopo attività quali:

· Gruppi riflessione critica rispetto alle condotte antigiuridiche; 

· Percorsi motivazionali di crescita personale atti a definire obiettivi di vita chiari e superare situazioni di stallo, attraverso strumenti pratici, coaching e strategie di resilienza;

· Attività individuali o di gruppo volte a intervenire su problematiche specifiche, quali: gestione aggressività, supporto alla gestione della misura penale in corso, sostegno alla genitorialità, gestione del tempo, educazione finanziaria, gestione di fenomeni inerenti le dipendenze (es. alcol e guida, ludopatie, ecc..).
Tali attività saranno attivate tenuto conto dei programmi trattamentali individuali predisposti dagli UEPE.  

Azione 4 – Attività di mediazione linguistica e culturale
In caso di destinatari stranieri dovrà essere messo a disposizione un servizio di mediazione linguistica e culturale per facilitare la comunicazione e la comprensione della misura e la condivisione del percorso individualizzato.PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
1. TITOLO 
	


2. luogo di realizzazione delle attività
(indicare al massimo n. 1 territorio e, nella colonna di destra, indicare indirizzo completo presso cui avra’ sede lo sportello)

	TERRITORIO DI RIFERIMENTO
	SEDE DELLO SPORTELLO

	1: Province di Alessandria e Asti
	

	2: Provincia di Cuneo
	

	3: Province di Novara e  Verbano Cusio Ossola 

Vercelli e Biella


	

	4: Città Metropolitana di Torino
	


3. ESPERIENZA PREGRESSA
Evidenziare gli anni di esperienza pregressa del capofila e dei partner maturate nell'ambito di servizi, interventi e attività a favore delle persone sottoposte a provvedimenti penali e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 

	


4. GRUPPO DI LAVORO PROPOSTO:
Indicare i profili professionali del gruppo di lavoro proposto evidenziando per ciascuno, la specializzazione, le qualifiche e gli anni di esperienza, la corrispondenza e l’adeguatezza degli stessi rispetto al ruolo ricoperto.

	


5. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO
Fornire una breve descrizione del progetto che presenti in sintesi le attività e i servizi che si intendono realizzare con riferimento alle aree di intervento indicate in premessa, di cui al punto 3 dell’Allegato A all’Avviso, evidenziando la qualità e la coerenza complessiva della proposta rispetto ai fabbisogni del territorio.

	


    
6. DIMENSIONE DELLA RETE LOCALE
1) Indicare la dimensione della rete locale territoriale, elencando gli attori istituzionali, del terzo settore e delle organizzazioni no profit aventi sede operativa sui territori di riferimento del progetto con cui si prevede di collaborare (partner del raggruppamento o soggetti della rete territoriale locale).
	


2) Descrivere la modalità di collaborazione ed integrazione tra i diversi attori della proposta progettuale (siano essi partner del raggruppamento o soggetti della rete territoriale locale) specificando rispettivi ruoli e responsabilità.

	


3) Evidenziare le modalità di organizzazione del servizio e di raccordo con con l'UEPE territoriale
	


7. APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PARITÀ TRA UOMINI E DONNE
Evidenziare l’integrazione di buone prassi e metodologie di intervento per l’applicazione del principio di parità tra uomini e donne.

	


8. APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PARI OPPORTUNITÀ
Descrivere le modalità con le quali si prevede di garantire l’accessibilità alle iniziative finanziate nel pieno rispetto dei principi di pari opportunità, uguaglianza, non discriminazione e del principio di sviluppo sostenibile, anche attraverso la tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale.

	


9. ELEMENTI DI INNOVAZIONE
Evidenziare eventuali elementi migliorativi e aggiuntivi delle attività previste nel presente Avviso a carico del proponente
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